
                                                        
 
 

                    Fossalta. L’iniziativa ieri davanti alla stazione dei carabinieri  
 

                                In tanti presentano l’esposto                        
.              contro la Centrale a biomassa 

STEFANO ZADRO                                                                                        DOMENICA 12 GIUGNO 2011 

FOSSALTA. Si sono trovati in una cinquantina ieri mattina davanti alla caserma      
dei carabinieri di Villanova, per presentare un esposto contro la centrale Zignago Power. 
L’esposto chiede alle autorità di verificare la correttezza dell’iter autorizzativo e                            
le conseguenze sulla salute pubblica. 
  
L’iniziativa è stata promossa dall’associazione culturale «PortogruaroVive»,                   
ed appoggiata dal Coordinamento dei Comitati che si battono contro la proliferazione  
delle Centrali. «Anche se siamo un’Associazione culturale - spiega Luisa Venturin - 
siamo costretti a dover affrontare il tema delle centrali a biomassa. Noi vorremmo parlare 
di altre tematiche, ma davanti a questo problema è necessario fare informazione e 
scendere in piazza. E anche il Comune di Portogruaro deve farsi sentire».  
 
L’importanza dell’azione di oggi - continua Fabio Pupulin, del Coordinamento dei 
Comitati - è anche simbolica, vogliamo fare capire alle istituzioni che ci stiamo battendo 
per tutelare la salute nostra e dei nostri figli. Io ad esempio ho deciso di portare via i miei 
due bambini dall’asilo e dalla scuola elementare di Villanova, perché ho visto i grafici                    
di ricaduta delle polveri di queste Centrali. Quella di oggi è anche un’azione che fungerà 
da volano per le prossime azioni legali che stiamo preparando».  
 
Tra coloro che hanno presentato l’esposto ci sono anche ragazzi, tra cui Alberto Pauletto: 
«Questa è una delle tante iniziative che abbiamo intrapreso per puntare allo scopo finale: 
far interrompere i lavori della Centrale Zignago ed arrivare alla diffida dell’impianto. 
Vogliamo sapere se il progetto iniziale è stato effettivamente rispettato, visto che non tutti 
siamo di questa opinione. Molta gente è solidale con noi, anche se la maggior parte ha 
difficoltà ad esporsi. Ma noi non molliamo». 
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